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I Tipo di indicatore Target Target Target Target Target Valore 
anno anno anno anno anno I /'((ggilmlo 
2011 2012 2013 2014 2015 al 31/1212013 

Indicatore cJ i realizzazione 33% 66% 100% WO% 
fis ica 
Misurazione, in termini 
percentuali, dcl grado di 
avanzamento lricnnalc del 
piano di azione con 
progressione annua che cumula 
il valore dell'anno precedente 

PIANO DI AZJONE DELL'OBIE TTIVO STRATEGICO 
Azione n. J: Potenziamento di iniziative volte a diffondere la cultura della legalità, il rispetto delle 
regole e fa conoscenza di comportamenti pericolosi, a/fine sia di rcif!orzare la sicurezza stradale che 
tutelare i "territori ·· virtuali della comunicazione 
Azione n. 2: Potenziamento dei livelli di sicurezza nel trasporto di merci pericolose in ferrovia 

R ISU LTATI CONS~:currr 

L'analisi dell'avanzamento degli obiettivi e dei relativi programmi operativi sottostanti all'obiettivo 
strategico ha consentito di rilevare il raggiungimento del target prefissato per il periodo di riferimento. 
Nell'ambito delle poliiicbc volte a l rafforzamento della s icurezza stradale, nonché a lla tutela dei 
"territori virtuali" del l<i t.;Omunic<izionc, lél competente Direzione Centrale della Po lizié! Stracfale, 
Ferroviaria, delle Comunicazioni e per i Reparti Speciali della Po lizia di Stato è stata impegnata in 
un'attività costante con tutte le sue articolazioni. Si è puntato soprattutto, con riguardo alla sicurezza 
stradale e a quella delle comunicazioni, a promuovere iniziative finalizzate a diffondere la cultura 
della legalità e del rispetto dell.e regole, nonché la conoscenza dei comportamenti pericolosi , mentre, 
in ambito ferroviario, si è mirato al potenziamento dci livelli dli sicurezza nel trasporto di merci 
pericolose. Nello specifico, è stato portato a compimento l 'obiettivo di implementazione e 
divulgazione di progetti, anche di rilevanza europea, volti alla cultura della legalità, al rispetto delle 
regole e alJa conoscen:1..a dei comportamenti pericolosi nellé! guida dei veicoli (quali , ad esempio, 
fcaro, Guido con prudenza, applicazione dei risultati del progetto europeo ICARUS-Young Europe, 
protocoJli con soggetti pubblici e privati). 
Nel settore delle comunicazioni è stato pienamente realizzato il potenziamento delle attività di 
prevenzione e di educazione alla legalità finalizzate all'uso in sicurezza della rete e destinale alle 
giovanj generazioni, promuovendo una incisiva. attività di sensibilizza%ionc nelle scuole di ogni ordine 
e grado, sia attraverso materiale divulgativo, sia con la programmazione di incontri fra gli operatori 
della predetta Direzione Centrale e gli studenti, gli insegnanti e i genitori. Tale attività, sviluppata 
anche con il coinvolgimento di associazioni di categoria e aziende leader nel settore tecnologico, in 
un'ottica di sicurezza partecipata, è stata indi rizzata ad oltre 400 mila studenti delle scuole di ogni 
ord ine e grado su tutto il territorio nazionale. 
In re lazione al le strntegie volte é!I potenziamento dei livelli di sicurezza nel trnspurlu ferroviario di 
merci pericolose, sono stati realizzati corsi mirati al personale della Direzione Centrale della Polizia 
Stradale, Ferroviaria, delle Comunicazioni e per i Reparti Speciali della Polizia di Stato, anche in 
collaborazione con l' Agenzia Nazionale per la S icurezza delle Fen ovie (A.N.S.F.), in terna di 
incidenti ferroviari con il coinvolgimento di convogli trasportanti merci pericolose. anche in relazione 
ai profil i normativi nazionali cd intc rna7.ionali. 
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PRlORll'À POLITrCA B 

Rimodulare gli interventi attraverso un sistema condiviso con tu.tle Le 

componenti istituz ionali interessate, soprattuitto quelle di livello 

comunitario, per proseguire, nel contesto dell 'emergenza umanitaria, alla 

luce della evoluzione del quadro socio-economico e di finanza pubblica, il 

governo dei fenomeni de ll ' immigraz ione e dell'asilo e i.L contrasto 
dell' immjgrazione clandestina, sempre in un 'ottica di sviluppo della 

coesione, dell' integrazione sociale e della condivisione di valori e di ritti 

Obiettivo strategico B. 1 Durata 

DARE CONTINUITÀ E OMOGENEITÀ ALLE INIZIATIVE, pluriennale 

ANCHE DI LIVELLO COMUNITARIO, PER JL CONCRETO 

RICONOSCIMENTO DEI DIJU.IT/ DEI CITTADIN1 

STRANIERJ, NEL PIENO JUSPE1TO DELLE REGOLE 

DELLA CIVILE CONVIVENZA E DEI VAI.ORI SANCITI 

DALL'ORDINAMENTO. INCREMENTARE LE AZIONI DI 

TU11ll.A IN FAVORE DEGLI STRANlh'Rl BISOGNEVOLI DI 

PROTEZIONE. SOSTENERE E INCENTIVARE I PERCORSI 

DI PROGRESSIVA INTEGRAZIONE SOCIALE 

Responsabile 
Titolare CDR 4 

Capo Dipartimento 
Ubertà Civili e 
Immigrazione 

Missio11e Programma Risorse finanziarie assegnate all'obiettivo 
di riferintetilo di riferimento a legge di bilancio 

anno 2013 anno 2014 anno 2015 

5. I mmigrazio11e, 5.1 Garanzia dei diritti 42.378.492 o o 
accoglieuza e garanzia e interwmti per lo 
dei diritti (027) sviluppo della 

coesione sociale 
(027.002) 
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Missione Programma Risorse fi na nziarie attribuite all'obictfo•o 

tli tli riferimento a consuntivo 
r(feri111e11lo 

Stanziamenti J>agato in Residui Totale risorse 
definitivi e/competenza accertati di impegnate 

nuova 
formazione 

(a) (b) (e) (b+c) 

5./mmigra 
5.1 Gara11zill 

zi011e, 
dei diritti e 

accoglieuza interventi per 
e garanzia 

lo sviluppo 
] 05.097 .672, 78 ('6.527 .2 71 ,68 6. 780. 773,82 73.308.045,50 

dei diritti 
(027) 

della coesi011e 
sociale 
(027.002) 

Tipo di indicatore T arget Target Target Target Target Valore 
anno anno anno 3DJ10 anno raggiU1rto 
2011 2012 2013 2014 2015 al 3111212013 

Indicatore di reaH:aazionc 33% 66% 100% 97,35% (*) 
tisica 
M.isurazione, in termini 
percentuali, del grado dj 
avanzamento triennale del piano 
di azione con progressione 
annua che cumula il valore 
de.ll 'anno precedente 

Indicatore di risultato (output) 12 12 
Sommatoria dei progetti definiti 
per ! 'accoglienza di secondo 
Uvello e l' inclusione sociale 
deg]j immigrati regolari e dei 
soggetti a rischio di devianza 

Indicatore di risultato (output) 2 o(*) 
Sommatoria dei progetti definiti 
per la riqualificazione dei Centri 
di Accoglienza 

indicatore di risultato (output) 200 o(*) 
Calcolo, in termini di valore 
assoluto, del nwnero dei posti in 
favore degli ospiti dci Centri di 
Accoglien7..a 
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lndicatorc di risultato (output) 700 700 
Calcolo, in termini di Ynlnre 
assoluto, dcl numero dci posti di 
accoglienza nel Sistema di 
Protezione per Rich iedenli J\s i lo 
e Rifugiali ( PR/\R) 

- - - ~ 

Indicatore di risultato (output) 400 400 
Sommatoria dci percorsi di 
integrazione soci o-economica 
(nell'ambito dei percorsi dt 
accoglienza aumentati) 

Indicatore di risult~to (output) 150 150 
Calcolo, in termin i di valore 
assoluto, del numero dei posti 
per soggetti parti colarm ente 
vulnerabili (nel! 'ambito dci 
percorsi di accoglienza 
aumentati) 

--

(*) {fii scostamellti trfl i valori n consuntivo e quelli programmati sono dovuti alla 11011 piena ren lit.znzioue di 
"" obiettivo operativo sottostaflle lo strategico, per le 111otivazio11i !>pecificate 11ell'nmbito del paragrafo 
"RLutltati co11seguiti" 

PIANO D1 AZIONE DELL'OBrETTIVO STRATEGICO 
Azione n. 1: Rafforzamento, anche con il coinvolgimemo delle Regioni e degli Enti locali. del 
sistema di accoglienza, di 1wela e di assistenza degli stranieri richiedenti/lilolari di forme di 
protezione internazionale 
Azione n. 2: Adeguamento dei Centri di Identificazione e di Espulsione, anche al/raverso la 
ristrutturazione di immobili demaniali, per sostenere le iniziative di contrasto all'immigrazione 
irregolare 

RISULTATI CONSEGUITI 

L'analis i dell 'avanzamento degli olbiettivi e dei relativi programmi operativi sottostanti all'obiettivo 
strategico ha consentito di rilevare i l raggiungimento dci principali risultati prefissati per il periodo di 
riferimento, con la sola eccezione, in ragione di quanto di seguilo specificato, di un obicltivo 
operativo sottostante lo strategico non pienamente realizzato . 
LI quadro oggettivo di riferimento in cui sono stati realizzat i gli interventi collegati all'obiettivo 
strategico è stato ancora, per 1utto il 20 13, il consistente afflusso sul ten itorio nazionale di migranti e, 
soprattutto, di richiedenti pro1ezione internazionale. Afflusso che ha, da un lato, souoposto a costante 
stress il Sistema ordinario dei CentTi di Accoglienza per Richiedenti Asilo (CARA), utilizzati ben 
oltre la loro naturale capacità riceti iva, dall'altro, imposto di potenziare ulteriormente la ricettività, 
c.d. di secondo livento, del Sistema di Protezione per Rich.iedcnti. Asilo e Rifugiati (SPRAR), nonché 
le iniziative di sostegno al processo di inclusione sociale di tali categorie. 
11 tutto è avvenuto, peraltro, nel complesso procedimento avviato dal Governo JJcr il passal!t>io dal 
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regime straordinario dei provvedimenti adottahili mediante Ordinanza di Prote:;,iom:. Civile alla 
gestione ordinaria dei flussi migratori non programmati di richiedenti asilo/titolari di protezione 
internazionale e di minori stranieri non accompagnati 
Va pertanto preliminarmente evidenziato come da park del Dipéutimento per le Libertà Civili e 
l'Immigrazione siano state cercate lllttc le risorsc possibili per favorire gli interventi di accoglienza e 
di inclusione sociale, che rappresentano il proprio core business, in uno scenario gcncrali;-;zato di 
contrazione della spesa pubblica e di assoluta insuflicicnza di risorse ordinarie. In qucsr ottica, sono 
stati promossi e, conseguentemente, ammessi a finanziamento nel corso dell'anno, nel!' ambito dcl 
Programma Operativo Nazionale (PON) "Sicurcna per lo Sviluppo - Obiettivo Convergenza 2007-
2013" (per un importo pari a € 15.683.104) 9 progetti di infrastrutturazionc di siti destinati alle 
predette categorie: tre dei quali destinati ali' ampliamento ed alla ristrutturazione dci Centri 
governativi deputati all'accoglienza dci richiedenti asilo (CARA) di Bari, Foggia e Crotone; uno, 
destinato all'accoglienza dci titolari di protezione internazionale del circuito SPRAR; cinque. c.d. 
Centri Polifunzionali, destinati all'accoglienza inclusiva, prevalentemente diurna, di migranti 
regolarmente presenti sul territorio delle quattro Regioni Obiettivo Convergenza (Calabria, Campania, 
Puglia e Sicilia). 
Lungo tale linea di intervento, infatti, le strategie del Dipartimento hanno mirato non solo al 
potenziamento della recettività primaria dei Centri governativi e di quella del circuito SPHAR, ma 
anche a forme ulteriori di attività di supporto ai territori delle predette Regioni, per sviluppare migliori 
standard di accoglienza e di assistenza a migranti, richiedenti asilo e soggetti comunque a rischio 
emarginazione sociale. 
Ed è proprio in tale contesto che va segnalato il raggiungimento dcli' azione relativa alla definizione 
dei 12 progetti per il sostegno dell'accoglienza e per l'inclusione sociale di soggetti a rischio 
emarginazione sociale: progetti che hanno riguardato sia la ristrutturazione di edifici da adibire a 
centri di aggregazione polifunzionali per ospitalità prevalentemente diurna e per il sostegno di 
percorsi di inclusione, sia interventi di sostegno diretto alle categorie indicate da parte di 
Amministrazioni centrali e comunali. In particolare le strutture ~ oggi a disposizione delle 
Amministrazioni che avevano già ottenuto in precedenti annualità il finanziamento da parte del PON -
oltre a rappresentare un punto di incontro fra migranti, soggetti a rischio devianza o comunque 
vulnerabili, nonché tra questi e le popolazioni dei territori di accoglienza, essendo destinabili 
prevalentemente all'accoglienza diurna favoriranno lo svolgimento di attività di formazione di base e 
professionale, alfabetizzazione socio-linguistica e l'offerta di servizi amministrativi e di orientamento 
al lavoro. 
Per rinforzare invece le capacità di primissimo soccorso, accoglienza e smistamento dei migranti alle 
strutture deputate sul territorio nazionale, sempre a valere sui fondi PON, era stata finanziata la 
ristrutturazione dei 2 siti presenti nel crocevia strategico dell'isola di Lampedusa, per la quale non 
sono stati raggiunti nel corso dell'anno i valori espressi dagli indicatori di risultato. 
E ciò a causa delle difficoltà incontrate dalla stazione appaltante delegata - Provveditorato alle 00.PP. 
- nella gestione delle gare relative all'affidamento dei lavori di ristrutturazione dei siti oggetto di 
intervento, che hanno impedito la realizzazione dei 2 centri entro l'anno di riferimento, ed il 
reperimento dei 200 posti di accoglienza. I Progetti di finanziamento approvati puntano, comunque, al 
raggiungimento del risultato entro il 2014. 

In relazione all'obiettivo operativo connesso all'utilizzo delle risorse nazionali destinate alla categoria 
di richiedenti asilo, si è registrato il pieno raggiungimento dei risultati previsti per l'anno in esame, 
attraverso l'incremento delle potenzialità del Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati 
(SPRAR): una best practice di coordinamento in rete dei servizi di accoglienza ed integrazione erogati 
dagli Enti locali, e realizzata dal Dipartimento in partenariato con I' AN Cl. 
L'eccezionale afflusso di richiedenti protezione internazionale registrato nel corso degli ultimi anni, 
che ha determinato un utilizzo dei centri di competenza governativa CARA oltre la capacità ricettiva, 
_ha ~)]p_ost~ la nece_s_sità di pr~v_edere un potenzia_~cnto d_c: I__ S istcm(l_che (suLl.<tJ><ls~sJj_ risor~assc_g_11ate 
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con l"OPCM dcl 21settembre2011 ma rese disponibili solo nt:I corso del 20Lì), ha consentito un 
m1icolato incremento delle capacità di ospitalità cd accoglienza dcl Sistema di 700 unità. 
Nell'ambito di questi 700 posti, che ordinariamente provvedono alla ospitalità cd alla realizzazione di 

1 
uttività di accompagnamento sociale tinalil'.zate alla conoscenza dcl territorio e ull'etfottivo accesso ai 
servizi locali, 400 sono stati gli specifici percorsi di sostegno che sono stati integrati con servizi volti , 
atl' inserimento socio-economico delle persone, mirati sia ad una più strutturata promozione di j 

inserimento lavorativo, sia a facilitare l'accesso alla casa. ! 
Tra gli obiettivi dcl potenziamento inoltre, sempre all'interno dcl quadro programmato, sono stati 
realizzati i 150 progetti specializzati per l'accoglienza e sostegno di persone p01iatrici di specifiche 
vulnerabilità quali i soggetti disabili o con problemi di salute, i minori non accompagnati, le vittime di 
tmiura, i nuclei monoparentali, donne sole in stato di gravidanza, portatori di disagio mentale o I 
psicologico con necessità di assistenza sanitaria, sociale e domiciliare, specialistica e/o prolungata. · 
La particolare vulnerabilità di tali soggetti, che comporta una specifica presa in carico, ha costituito 
oggetto di appositi momenti di confronto, promossi dall'Amministrazione, per cui, in vista del 
triennio 2014-2016, sono state nel corso dell'anno poste le basi per la realizzazione di ulteriori 
iniziative, approvando, accanto a 367 progetti ordinari, altri 57 progetti per minori non accompagnati 
e 32 per persone con disabilità o disagio mentale, seguendo un criterio di distribuzione capillare a 
I i vello regionale. 

l n merito alle attività relative al processo di potenziamento delle strutture deputate all'ospitalità presso 
i Centri di Identificazione cd Espulsione (CIE) di stranieri irregolarmente presenti sul territorio, la 
Direzione Centrale dei Servizi Civili per l'Immigrazione e l'Asilo ha continuato l'adeguamento dei 
centri, anche attraverso la ristrutturazione di immobili demaniali, al fine di aumentarne la capacità 
ricettiva. In particolare, si è curata la messa a regime dei siti posti nei Comuni di Santa Maria Capua 
Vetere (CE) e di Palazzo S. Gervasio (PZ) per una disponibilità rispettivamente di 200 e 100 posti, ai 
sensi delle ordinanze della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
Con riferimento ai centri governativi già esistenti, nell'ambito delle attività tese a migliorarne la 
funzionalità e ad implementare gli standard di accoglienza, nel 2013, quasi tutti i CIE sono stati 
interessati da importanti lavori di ripristino e di ristrutturazione, edile ed impiantistica, per adeguarli 
ai criteri realizzativi contenuti nelle "linee guida per la costruzione dei CIE". 
Tali lavori che, in taluni casi, hanno costretto alla temporanea chiusura di alcuni centri, si sono resi 
necessari a causa dei ripetuti danneggiamenti arrecati dagli ospiti per propiziarsi La fuga. 
Di seguito, si elencano i CIE interessati, nel 2013, da lavori di ristrutturazione e di manutenzione 
straordinaria con l'indicazione, per ciascuno di essi, della relativa somma complessivamente 
accreditata a valere sul capitolo di bilancio 7351 pg 2/3: 

• CIE di Brindisi - loc. Restinco - già chiuso dal 29 maggio 2012 - sono in fase di 
completamento le opere necessarie per la completa ristrutturazione dcl centro. Il termine dei 
lavori, appaltati al Provveditorato alle 00.PP. di Puglia e Basilicata, che funge da stazione 
appaltante, è previsto per il mese di aprile 2014 (accreditamento di€ 284.937,45) 

• CIE di Trapani Milo - si è provveduto ali' effettuazione di significativi interventi di 
manutenzione straordinaria per il ripristino degli standard di sicurezza degli impianti 
antincendio, di illuminazione e di climatizzazione (accreditamento di€ 753.894,18) 

• CIE di Bari Palese - sono proseguiti i lavori per il ripristino di condizioni igienico-sanitarie 
ottimali e per la messa in sicurezza del centro, al fine di ottemperare all'ordinanza del 
tribunale di Bari, pronunciata nell'ambito dell'azione popolare (class action) proposta da 
alcuni cittadini italiani. I lavori comprendono anche il rifacimento completo dci servizi igienici 
del CIE con apposizione di un secondo blocco in ciascuna delle aree alloggi. Per garantire 
l'adeguamento agli standard abitativi previsti nelle citate "linee guida per la costruzione dei 
CIE", i moduli abitativi avranno una capienza di 6 posti anziché di 7, come originariamente 
previsto (accreditamento di€ 108.624,00) 

• çIE dj J!ologn~ chiuso d(ll 7 ma_rzo 201) - s~~~ stat_i_reaJil'._Z(lti__iLavori ~i ristrutt11razio~c 
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edile cd impiantistica dell'immobile per garantire più idonee concli1:ioni di vivibilità degli 
ospiti 

• Cl E di Crotone - Isola di Capo Rizzuto. riaperto nel maggio 2012, dopo essere staio 
complctamenlc ristrutturato, è stato chiuso il 19 agosto 20 l 3 a causa elci gravi danneggiamenti 
arrecati dagli ospiti. Sono stati autorizz.ati i lavori di manutenzione straordinaria e di 
adeguamento della struttura, per un costo complessivo di f 710.000,00. L'ufficio tecnico del 
Comune di Isola di Capo Rizzuto, incaricato della progettazione esecutiva e dell'espletamento 
delle procedure di appalto, ha preventivato la 1:onsegna dcl CIE non prima dcl 31 luglio 2014. 
I lavori sono iniziati nei moduli che risultano meno danneggiati per permettere, nel 2014, : 
l 'ape1tura parziale dcl centro (accreditamento di e 1.441.457,97) 

• CIE di Gradisca D'Isonzo (GO) - chiuso dal 7 novembre 2013 a seguito di una serie ripetuta di 
gravissimi danneggiamenti arrecati dagli ospiti. E' stata predisposta un'apposita perizia di 
variante per il rispristino delle aree e degli impianti tecnici rimasti gravemente danneggiati 
(accreditamento di f 1.744.952,99). 

Sono stati altrcsì effettuati lavori presso il CIE di Caltanissetta (€ 1.219529,00); Milano (€ 
462.043,30); Roma (f 374.626,00); Torino(€ 289.167,78); Trapani Scrraino Vulpitta (€ 137.069,95). 
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Obil'ttìvo sfrakgico .B. 2 Uurata Responsabile -
T itolare C l>R 4 

SOSTHNERE lE STRATEGIE .E LE AZIONI NAZJONAU lN pluriennale 

MATERIA DI Gt"STIONE DEI FENOMENJ MIGRATOR/1 

Capo Dipartimento 
libertà Civili e 
Immigrazione 

ANCHE A1TRAVERSO OGNI UTILE COORDINAMENTO 

CON QUELLE DI LIVELLO COMUNITA RIO E 

INTERNAZIONALE 

Mfo,io11e Programma Risorse finan:1.iarie assegnate all'obiettivo 
di riferimento di riferime11to a lee:2c di bilancio 

anno 2013 anno 2014 anno 2015 

- - --

5. lmmigrazio11e, 5.2 Gesti011ejlussi 452.282 o o 
accoglienza e migratori 
garanzirt dei diritti (027.003) 
(027) --
Missione Programma Risor·se finanzial"ie attribuite all'obiettivo 

di riferime11lo di riferimento a co11suntivo 

Stanziamenti Pagato in Residui Totale risorse 
definitivi e/competenza accertati di impegnate 

nuova 
formazione 

(a) (b) (e) (b+c) 
5.lmmigmzio 
ne, 5. 2 Gestione 
accoglie11z.a e flussi migratori 

516.026,50 216.435,15 195.221,39 411.656,54 
gara11zia dei (027.003) 
diritti (017) 

T ipo di indicatore Target Target Target Target Target Valore raggiu11to 
anno anno anno anno anno al 3111211013 
2011 2012 2013 2014 2015 

Indicatore di 33% 66% 100% 100% 
realizzazione fisica 
Misurazione, in 

.. 
tcrmim 

percentuali, del grado di 
avanzamento trienna le del 
piano di azione con 
progressione annua che 
cumula il valore dell'anno 
precedente 
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PIANO OJ AZIONE D.ELL'OHIETTNO STRATEGfCO 
Azione n. 1: Applicazione delle disposizioni transitorie riguardami f"c:111ersio11e dd lavoro irregolare 
dei cittadini stranieri conte1111/e nel d. lgs JO':J/2012 di recepi111e11to della dire11il·a 200Y/52/ Ct: 
Azione n. 2: lnle&T/·azione d er.;li immigrali regolari, valorizzando La loro 1u1r/1~cipazione alla vilu 
economic.:a e sociale del !'aese. secondo le linee g uida co111enule nel '"f'ia110 Jlff l 'imegrazione nella 
sicure:za fdenli1à e lnconlro '' 

RISUl .'f ,\TI CO SEGUITC 

L'analisi dcli' avanzamento degli obiettivi e dei relativi programmi operativi sortost.anti all'obiettivo 
strategico ha consentito di rilevare il raggiungimelltO dcl target pre fissato per il periodo di riferimento. 
L'azione strategica dcl Dipartimento per le Libertà Civili e l'Lmmigrazionc è stata alimentata 
sign i f:icn 1 i va mente anche con misure più strettamente col legale alla sta bi I izzazione dci cittadini 
extracomunitari, utilizzando ogni strumento giuridico, economico cd organizzativo disponibile per 
sviluppare una omogenea e sostenibile politica di integrazione dci migrant.i e dei richiedenti 
protezione internazionale. 
Vengono in rilievo a ta l fine le attività di coordinamento e supporlo agli SporteJ)j Unici per 
l' lmmigrazione delle Prefel\ure-UTG, nell'ambito delle procedure di emersione dal lavoro irregolare 
di c1tlad iuj extracomunitari di cui all ' art. 5 del decreto legis lativo n. 109/2012 e dal regolamento 
interminfateriale del 29/8/2012. 
In tale direzione, infatti, costante è stata l'attività di consulenza e di risoluzione di problematiche 
generali e particolari prospettale dagli Sportelli Unici, in raccordo con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, adottando linee operative di indiriu.o amministrativo e form ulando soluzioni a 
specifici quesiti tecnico gi uriruci. 
Nel medesimo contesto strategico, può ancora iscriversi l' attività di monitoraggio, indirizzo giuricEico­
ammnistrativu e supporlo agli Sportelli Unici delle Prefetture-UTG nell'ambito delle procedure di 
sottoscrizione dell'accordo di integrazione tra cittadino straniero e Stato, ai sensi del D.P.R. n. 
179/2011. 
Si segnala infatti che, allo scopo di qualificare ed accelerare l'importante fase della formazione civica 
e di. informazione sulla vita civile in Italia dci sottoscrittori, nell ' ambito dell'accordo-quadro 
Ministero dcl I' lnlcrno - Ministero dcli ' lslruzionc, del l'Un i versità e del la Ricerca dcl 7 agosto 20 J 2, 
sono stati stipulati e concretamente attuati in tutte le P rovince appositi protocolli di intesa, tra gli 
Uffici scolastici cd i Prefetti. Con dette intese, s i sono potute svolgere sessioni mirate di formazione 
presso i Centri di istruzione per adulti, a cura di docenci specializzati, finanziate da fondi dcl 
Dipartimento. 
In un quadro più ampio di attività di inclus ione sosten ibile delle presenze dei migranti nel Paese, 
emergono anche gli interventi derivanti dalla gestione del Fondo Europeo per l'Integrazione (FEI) di 
cittadini di Paesi terzi 2007-2013. Nel giugno 2013, infatti, si sono concluse le attività relative a 150 
progetti finanziati nel 2011, mentre, nel contempo, sono stati !In anziati I 00 progetti territoriali, J 9 
progetti regionali, 14 progclti attuati in collaborazione con partner di settore. 17 progetti attuati dalle 
Prefetturc-UTG, 3 progetti direttamente attuati dal l'Autorità Nazionale responsabile del Fondo in 
esame. 
Particolare ri levanza hanno assunto i Piani Regionali per la forma:r.ione ci vivo-linguistica finanziali, a 
valere sul fondo medesimo, in misura progressivamente crescente - per un anunontare complessivo 
pari a€ 52.000.000,00 - attraverso gli avvisi a valenza regionale, che hanno consentito di promuovere 
e reaUzzare un'azione di sistema nazionale per la formazione linguistica, auraverso l'intervento 
diretto delle Regioni e delle Province autonome, chiamate ad attivare sul proprio territorio interventi 
coordinatj e standardi7.zati. Pertanto, il coinvolgimento delle Regio:nj è stato consolidato riconoscendo 
il loro ruolo di enti intermedi e titolari di specifiche competenze di coordinamento e promozione delle 
olitiche territoriali di integrazione e coesione sociale. 
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PRIOLUTÀ POLITICA C 

Rafforzare la collaborazione inter isti tuz ionale con nuove forme di s ine rg ia e 

raccordo, nell' ottica di un miglioramento della coesione sociale e di una 
mig liore interazione con le autonomie l.ocali., per una più efficace e condivisa 

attuazione degli assetti istituzionali derivanti da lle nuove dispos izioni per la 

revisione della spesa pubblica e da que lle in mate ria di stabi lizzazione 

fmanziaria 

Obiettivo strategico C. I Durata Responsabile 
Titolare CDR 2 

POTENZIARE, ANCHE ATTRAVERSO L'AZIONE DI pluriennale Capo Dipartimento Affari 

COORDINAMENTO E Di RACCORDO DEI PREFE1TI, Interni e Terriloriuli 

IL CIRCUITO INFORMATIVO TRA ISTITUZIONI PER 

FAVORJRE LO SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 

DEL TERRITORIO 

~---- -----

Missione di Programma Risorse fin anziarie assegnate all'obiettivo 
riferimento di riferi111e11to a legge di bilancio 

anno 2013 anno 2014 anno 2015 

1. Amministrazi01ie 1.3 Supporto alla 74.754 o o 
generale e rapprese11tanza 
supporto alla ge11erale di Governo 
rappresentanza e dello Staio sul 
gtmeraledi territorio e 
Govemo e dello ammi11i5trazio11e 
Stato sul generale sul terriJorio 
territori.o (002) (002.003) 

2. Relazioni 2.2 Interve11ti, servizi e 29.892 o o 
jina11ziarie con le supporto alle 
alltonomie autonomie territoriali 
territoriali (003) (003.002) 

Totale 104.646 o o 
--- -- - - -·-
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Mis!J:irme Programma Risorse finanziarie attribuite all' obiettivo 

di r~ferime11lo di riferime11tn a consuntivo 

Stanziamenti Pagato in Residui Totale risorse 
definitivi e/com pt'tcnza accertati di impegna te 

nuova 
formazion e 

e- - ---,_ - - (a) -- ( b) ~ (~+e) 

J. A m111i11istra 1.3 Supporto 
zioue alla 
ge11em/e e rapprese11/a11za 
s upporlo allo ge11erole di 
ruppresenta n Governo e de//tJ 

74.754 74.754 o 74.754 
za generale Stato sul 
di Govemo e territorio e 
dello Stato ammil1istrazio11 
s 11/ lerrilorio e generale sul 
(002) territorio 

(002.003) 

2. Relazio1ti 2.2 I11terve1Lti, 
fintm:darie CO/I servizi e 
le aut01iomie supporto alle 29.892 29.892 o 29.892 
territoriali autonomie 
(003) territoriali 

(003.002) 

Totale 104.646 104.646 o 104.646 

Tipo di indicatore Target Target Tar get Target Target 
I 

Ya/ore raggiunto 
anno anno anno anno anno al 3111V2013 
2011 2012 2013 2014 2015 I 

lndieatore di realizzazione 33% 67% 100% 100% 
fisica 
Misurazione, in termini 
percentuali, del grado di 
avanzamento triermale del 
piano di azione C-On 
progressione annua che 
cumula il valore dell ' anno 
precedente 
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t•IANO Ol AZIONl!:DELL' OBJKITlVO STRATl.(GJCO 
Azione n. I: Rqfforzamcnro. al/raverso 1 ·a11ivilà della Conjérenza pe1·111une11/e. della 
collaborazione inferisliluzional<' in mareria di sicurezza Sfmdale 
Azione n. 2: Raffr1rzarne11fo, utlro11erso xli 11;ffici centrali e f!Cr{ferici, dello c()/l((/UJrn ... ir111e 
i111erisrituzionale, in attuazione del novellato art. J.13 del decrelo legislativo n. 2671100. per 
arricchire le conoscenze comuni wili al governo del rerrirorio 
Azione n. 3: Rafforzamento, attraverso fili u.flìci cenlrali e per[ferici, della collaborazione 
inleristituzionale in materia di sicurezza nei luo~hi di lavoro 

RCSULT ATI CONSECUtTl 

L' ana lisi dell ' avan:zamcnto degli obiettivi e dei re'lativi programmi operativi sotlostanti all 'obie llivo 
strategico ha consentito di rilevare il raggiungimento de l target prefissato per il periodo cli 
ri fori mento. 
L'esame dei risultati conseguiti negli anni precedenti dal Dipartimento per gli Affari lnlcr11Ji e 
Territoriali hanno s uggerito di proseguire . anche ncll 'anno 20 l3, in un quadro di azione volto al 
miglioramento dci servizi, le attività di potenziamento della collaborazione interistituzionalc per la 
prevenzione e il contrasto degl i incidenti stradali causali dall 'eccesso di velocità, attraverso !"ana lisi 
e l' elaborazione dei dati forniti dalle Prefetturc-UTG, che ne ll ' ambito delle Conferenze permanenti 
hanno istituito l 'Osscrvatorio per il monitoraggio di tale fenomeno. 
L'attività d i monitoraggio dei dati è stata considerata "buona prassi", poiché le conseguenti azioni 
poste in essere banno consentito: 

• I.a verifica dello stato di s inistrosità delle strade~ 
• L'individuazione dei traHi di strada critici; 
• La ricognizione dei misuratori di velocità esistenti; 
• L'individuazione dci luoghi per L'installazione d.i nuovi autovelox. 

TnoHre, le convenzioni stipulate, i protocolli sottoscritti e le connesse misure avviale si sono rivelali 
idonei strumenti per arginare il fenomeno dell ' incidentalità. Ciò premesso, ne ll ' ottica di una 
SlTategia condivisa e pianificata, le Prefetture-UTG ed i Commissariati del Governo per le Province 
autonome di Trento e Bolzano sono stati sensibilizzati a prosegui.Ice a rafforzare tutte le iniziative 
ritenute utili ai fini della prevenzione e della dissuasione dei comportamenti irresponsabili nella 
guida, a tutela dell'incolumità dei c iltadini, anche in vista del raggiungimento dell ' ambiz ioso 
traguardo, fissato a livello europeo, di dimezzare il numero del le vittime del la strada entro l'anno 
2020. 
Si è, quindi, proceduto alla valutazione di tutti g li e lementi forniti dalle Prefetture, W1itamcnte a lle 
relaz ioni semestrali degli organi di polizia. Da tali alti sono emers i importanti contributi in merito 
al le attività messe in campo per contrastare e prevenire il fonomeno, con fe rmando il ruolo 
significativo della Conferenza pe rmanente quale sede di confronto, raccordo e coordinamento 
dcll 'attività dei soggetti istituzionali operanti sul territorio e coinvolti nelle iniziative. 

Nel medesimo ambito del raffo17..arnento della collaborazione interistituzionale sul territorio 
rilevante è risultata l'azione svolta dai Prefetti in mater ia di sicurezza nei luoghi d i lavoro. 
La tutela dei lavoratori nello svolgjmento delle proprie attività, soprattutto di quelle esposte a rischi 
oggettivi per natura, fattori ambientali e mezzi impiegati, è una esigenza fortemente avvertita sul 
territorio a livello generale e recepita dagli organi istituzionali a l fine di arginare gli infortuni sul 
lavoro. 
fn conformilà con tale intento è staia diramata alle Prcfellure-UTG ed ai Commissari del Governo 
per le Province autonome di Trento e 801;1.ano a J osita circolare con la ualc, evidenziati i risultati 
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positivi ottenuti rispetto al passato - in termini di un Lrc11d decrescente - grazie agli sforzi congiunti I 
intrapresi, è stata incoraggiata la prosecuzione e rimplementazione delle ìni?:iative da pa1fo dci 
soggetti coinvolti, al fine di ridurre drasticamente il fonotneno degli infortuni sul lavoro, in linea con 
i programmi e gli standard fissati a livdlo europeo. 
A seguilo dell'esame e dell'analisi degli elementi già forniti dalle Prefetture, si sono denota\..: 
impmianti iniziative in ordine alle attività di prevenzione, [ormazione ed informa:1.ionc operaic in 
sinergia con tutte le parti interessate, grazie anche al raccordo, indirizzo e coordinamento avvenuto 
in sede di Conferenza pennanente. 

La particolare rilevanza che riveste per l'Amministrazione dell'Interno il tema del ripristino della 
legalità nei territori interessati da problematiche di infiltrazione della criminalità organizzata negli 
Enti Locali ha imposto anche per l'anno 2013 lo svolgimento di un attento monitoraggio delle 
attività svolte dalle commissioni straordinarie, alle quali spettano poteri di intervento finalizzati a 
ricondurre nell'alveo della normalità la gestione delle realtà territoriali interessate. 
Sono state in proposito analizzate le numerose pronunce giurisprudenziali intervenute a seguito dcl 
contenzioso instaurato avverso i provvedimenti di scioglimento dei consigli comunali ed è stato 
anche raccolto il materiale inviato dalle commissioni straordinarie, evidenziando le principali 
criticità affrontate nella gestione degli enti e le iniziative avviate per porvi rimedio. 
[nfine, sono stati anche esaminati i quesiti posti dalle predette commissioni e dalle Prefetture-UTG, 
al fine di ottenere un quadro completo delle difficoltà operative riscontrate sul territorio. 
La gran parte degli organi straordinari si è trovata ad operare in un contesto socio-ambientale 
caratterizzato dal deterioramento delle istituzioni democratiche e da un generalizzato scetticismo 
della popolazione, che ha manifestato una sostanziale sfiducia sull'efficacia dell'intervento statale. 
Tutte le gestioni commissariali hanno profuso il massimo impegno, dando impulso ad una serie di 
attività nei diversi settori dell'Amministrazione, con interventi mirati, finalizzati: 

•alla riorganizzazione dell'apparato burocratico, talora in parte responsabile del condizionamento 
dell'ente; 

•al miglioramento dei servizi all'utenza, con l'intento di accrescere l'efficacia dell'azione 
amministrativa e rilanciare l'efficienza della produttività economica dell'ente danneggiata dalla 
penetrazione della criminalità organizzata nella sua gestione; 

•al contenimento del fenomeno dell'abusivismo edilizio; 
•alla migliore utilizzazione dei beni confiscati alla criminalità organizzata; 
•al recupero di un corretto rapporto con la cittadinanza, improntato a principi di legalità e rispetto 

delle regole, quali valori fondanti della convivenza civile. 
In materia ambientale, tra le tante iniziative avviate, particolarmente significativa è stata quella 
assunta dalla commissione straordinaria dcl Comune di Grazzanise (Caserta) che, unitamente ad 
altri Comuni della stessa Provincia (Calvi Risorta, Capua, Sparanise e Santa Maria La Fossa), ha 
elaborato un piano operativo, volto a ridurre le conseguenze negative della produzione e della 
gestione dei rifiuti sulla salute umana e sull'ambiente, attraverso il contenimento dei materiali di 
scarto prodotti nei Comuni aderenti all'iniziativa, la riduzione dell'impatto ambientale connesso alla 
produzione e alla gestione dei rifiuti ed il rafforzamento del valore economico degli stessi. ____ _ 
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Obiettivo s t.-ategico C. 2 Durata Responsabile 
Titolare C DH. 2 

SVlLUt'PAIW, ANCIIE 

PREFETTURE-UTG, 

CON L'AUSILIO DELLE pluriennale Capo Dipartirnemo 
Affari Interni e 

Territoriali 
JNIZ IAIJVE FINALIZZATE 

ALL 'ATTUA7,TONF, T>EUE RJFORME AVVIATE NEI, 

SE17"0RE JJELLE AUTONOMIE LOCALI, NONCH É 

DELLE RECENTI MISURE DI CONTENIMENTO DELLA 

SPESA PUBBLICA 

- ------- -
Miss iolle Programma Risorse finanziarie assegnate all'obiettivo 

d i r~ferimenlo lii riferimellto a legge di bilancio 

an no 201J anno20 14 anno 2015 

2.2 bttervetrti, servir.i e 87.647 87.647 o 
2. R eJazio11i supporlo a/le 

fi11anziarie co11 le a11l01wnrie territoriali 
a11tonomie (003.002) 
territoriali (003) 

2.3 Elaborazio11e, 65.908 65.908 o 
qua11tificazio11e e 
a.s·segnazi.o11e dei 
trasferinre11ti erariali; 
determinadotie dei 
rimborsi agli etrti 
locali Olache in via 
perequativa (003.003) 

Totale 
153.555 153.555 o 

Missio11e Programma Risorse finanziarie attribuite all'obiettivo 
di riferimento di riferime11to a consuntivo 

Stanziamenti Pagato in Residui Totale r isorse 
definitivi e/competenza accertati di impegnate 

nuova 
fon nazione 

(a) (b) (e) (b+c) 

2.2 /tlterve11ti, 
servizi e supporto 

87.647 87.647 o 87.647 
2. Re/aziutii alle auto11omie 
fi11amiarie territoriali 
COll le (003.002) 
a11to11omie 
territoriali 65.908 65.908 o 65.908 
(003) 2.3 Elaborazione, 
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q rt a 11 t ijì ct1zio11 e e 
"sset.:11azio11e dei 
tr<t.iferimenti 
erariali,· 
1leten11i11azio11e 
<Id rimbon'ii agli 
e11ti locali <mclte 
Ùr Vili 
perequa/iv" 
(003.003) 

Toto le 153.555 153.555 o 153.555 

--

-- -
~Valore raggiunto Tipo di indicatore Target Target Target Target 

anno a nno anno anno "' 3111212013 
2012 2013 2014 2015 

Indicatore di reali71.11zionc fisica 33% 67% 100% 67% 
Misurazione, in termini percentuali, 
dcl grado di avanzamento triennale dcl 
piano di azione con progressione 
annua che cun10la il valore dell 'a1Jno 
precedente 

PIANO DI AZIONE DELL'OBIETTIVO STRATEGICO 
Azione n. 1: Studio della normativa sul federalismo fiscale ed approfondi meni i sul lema, finalizzati a 
dare attuazione al processo devo/ulivo, anche in sinergia con altre Amministrazioni 
Azione n. 2: Analisi e approfondimenli dei diversi aspetti normativi contenuli nelle manovre 
finanziarie, refativamente alle autonom;e locali, al fine di favorire il processo devo/ulivo, nel 
contesto di comenimento della spesa pubblica 

RISULTATf CONSEGUITI 

L'analisi dell'avanzamento degli ob iettivi e dei relativi programmi operativi sottostanti all'obiettivo 
strategico ha consentito di ri levare il raggiungimento del target prefissato per il periodo di riferimento. 
Nel corso dell 'anno sono state posce in essere le azioni fimùizzate a ll 'attuazione de lle riforme avviate 
nel settore delle autonomie locali, in linea anche con le recenti misure di contenimento della spesa 
pubblica. In particolare, le azioni d irette a definire il nuovo quadro di risorse finanziarie da destinare 
ai Comuni nell ' anno 2013 sono state precedute da una serie di incontri e riunioni di carattere tecnico­
operativo presso il Ministero dell 'Economia e delle Finnnze, il Ministero dcll 'lntemo e nella sede 
della Contèrenza Stato-città cd autonomie locali. 
I vari tavoli tecnici-operativi hanno contribuito a definire l'attività di governance in tema di 
quantificazione dell ' ammontare delle risorse che, in base al la normativa vigente, dovevano essere 
destinate a finanziare i Comuni ed a definire i criteri di applicazione pratica di ripatti7:ione di tali 
risorse. 
Le attività svolte sono state particolam1ente compJ,esse, a causa de ll ' incertezza dcl quadro normativo 
J)rofilat0si in conseguenza dci noti interventi finalizzati alla sooorcssionc della pr ima e seconda rata 
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l
e I Ml Tpcr la p'.~i~1a casa, .che 1~ànnoreso-1~1artTcoJar121c11t~ di flìcili I~ stime rigurn:darlli i I rclativ(; gettito . 

erariale per I anno 20 h. lJ ltcnon, analoghe dii t 1col ta sono sta le nsco!ltru!c per la ddenrnnazllrnc j 

i delle riduzioni di risorse tinanziarie per l'anno 201] J<1 operare in applica;:ionc delle disposizioni 
1 sulla c.d. ·'spendilzg reriew ". Le predette riduzioni som1 stak cktcrrninalc con Decreto dcl Ministro 
1

1 ddl'lntcrno dcl 24 settembre 2013. 
i\ Il' esito di tutti gli adempimenti propedeutici alla defrni;:ionc del quadro complessivo di risorse è 
stato possibile siglare in data 25 settembre 2013 - un accordo in sede di Conferenza Stato-cittò ed 
autonomie locali, al quale ha fatto seguito l'cn1anazione dcl previsto D.P.R .. Tuttavia, già prima del 
perfezionamento dell'iter del predetto provvedimento, sono state fornite ai Comuni - via internet -
indicazioni dettagliate circa l'ammontare delle risorse da assegnare a ciascun Comune per l'esercizio 
2013, così da agevolare la predisposizione della programmazione dci bilanci degli Enti locali. 

Il rafforzamento della collaborazione interistituzionale tra uffici centrali e periferici, nonché tra i 
diversi livelli di governo ha trovato attuazione anche nell'ambito delle riforme che hanno interessato 
gli Enti locali sotto il profilo del contenimento della spesa pubblica. L'interazione tra uffici centrali e 
periferici dell'Amministrazione del!' Interno si è essenzialmente concretizzata nell'attività di 
consulenza giuridica sull'applicazione degli interventi normativi susseguitisi a partire dal 2012. in 
particolare. in tema di associazionismo comunale per l'esercizio di funzioni fondamentali e in materia 
di riordino delle Province. 
Pertanto, le linee programmatiche, volte al perseguimento di un "efficace applicazione delle riforme 
ordinarnentali in atto, sono state attuate sia con l'elaborazione di soluzioni giuridiche idonee e 
condivise con il sistema delle autonomie locali ed adeguatamente diffuse anche mediante l'utilizzo 
della pagina web del Ministero dell'Interno dedicata agli Enti locali (all'indirizzo: 
http://incomune.interno.it/), sia attraverso la partecipazione di rappresentanti dcl Dipartimento per gli 
Affari Interni e Territoriali a nuruom con gli altri Ministeri interessati per l'elaborazione dei 


